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Biblioteca comunale N. Ginzburg – Castel Maggiore 

I consigli di lettura di febbraio 2016 
 

Narrativa Mazzuccato Francesca 

L’amore cattivo 
Giraldi, 2015 (Riflessi del presente)                   
 
Un’antica ferita, la paura, il bisogno d’amore. Nora è una donna in fuga: dalla famiglia, dal 
suo paese di provincia, da Bologna dopo gli studi. Approda a Milano dove si sforza di dare 
senso alla sua vita. Ha un lavoro che ama nel campo pubblicitario e delle amiche fidate, ma è 
sola, spaesata, disturbata da un passato pesante. Violenze, rabbia, urla, litigi, solitudine. Vive 
in difesa, sentendo sempre di non essere abbastanza. Si mimetizza, osserva la vita attorno 

senza viverla davvero. Anche per questo le è difficile aprirsi all’amore e fidarsi di un uomo. 
Ma un giorno, in una libreria in stazione Centrale, accade. L’illusione di un amore possibile, di 
una felicità a portata di mano. Incontra Alessandro, colto, raffinato, sensibile. Alessandro le fa 

cadere ogni difesa, e Nora sente forse per la prima volta il calore che può dare una relazione 
intensa, emozionante, inaspettata. Si fida da subito. Si illude. Ben presto però Alessandro 
inizia a mostrare lati nascosti della sua personalità: è possessivo, geloso, manipolatore, 

maniaco del controllo e violento. Nora ricade nel baratro della violenza, soprattutto 
psicologica, e tra resistenze antiche e fragilità emotiva tenta di reagire e non sottomettersi, si 
ribella a questo “amore cattivo”. Un libro doloroso e intenso, un viaggio nel cuore e nella 
mente di una donna che sa riconoscere che l’amore può anche essere qualcosa di tutt’altro 
che buono. 

 

Gialli  Plante Alicia 

Senza macchia apparente 
La nuova frontiera, 2015 (Liberamente) 
 
La morte di due persone sconvolge una tranquilla comunità che vive tra i mille canali del delta 

del Paranà. Dopo il ritrovamento sul luogo della tragedia di una lettera d'addio, la 
magistratura si affretta a chiudere il caso e lo archivia come duplice suicidio. Ma le dicerie che 
nel frattempo hanno iniziato a circolare tra gli abitanti delle isole raccontano un'altra storia. 

Julia, una professoressa dell'università di Buenos Aires, che passa gran parte del tempo sul 
fiume, insospettita dalle voci decide di indagare ed entra di nascosto nella casa dei due 
presunti suicidi. All'improvviso la sua curiosità fa affiorare dalle acque limacciose del fiume 
un'antica ferita che non si è mai rimarginata e che ora minaccia la vita di molte persone: un 
ex militare, un costruttore corrotto, un ragazzo a cui è stata sottratta l'identità, uno 
sceneggiatore che si è improvvisato ricattatore.   

 
Saggi  Zaoui Pierre 

L’arte di scomparire. Vivere con discrezione 
Il saggiatore, 2015 (La piccola cultura)                    
                                                        
In una società che vive di apparenza e spettacolarità, la discrezione è una necessaria forma di 

resistenza. Spegnere i riflettori, abbassare il volume, godere dell'anonimato sono gesti politici 

prima che morali. La discrezione è un'arte, un atto volontario, una consapevole scelta di vita 
in un mondo che ci vorrebbe sempre connessi, protagonisti, inesorabilmente presenti, e in cui 
s'impone l'urgenza di una tregua, di staccare e sparire. Come quando, in un paese straniero, 
assaporiamo la massima libertà di non essere riconosciuti, la discrezione è arte della 
scomparsa: non nascondere nulla fino a non avere più nulla da mostrare, fino a rendere la 
propria presenza impercettibile. È arte della sottrazione, non per negare ma per affermare se 

stessi, e al contempo far scomparire quello che ci definisce. È aprirsi al mondo senza toccarlo, 
è gioia di "lasciar essere" le cose. È ancora possibile oggi, tra selfie e YouTube, essere 
discreti? Secondo Pierre Zaoui la risposta è sì: anzi, la discrezione è la nuova faccia della 
modernità, frutto delle libertà offerte dalle nostre società democratiche. Nel suo saggio, Zaoui 
convoca i grandi pensatori della discrezione, da Kafka a Blanchot a Deleuze, passando per 
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Virginia Woolf e Walter Benjamin, per delineare i tratti di questa esperienza "rara, ambigua e 

infinitamente preziosa". 

 
Ragazzi De Fombelle Thimotée 

Il favoloso libro di Perle 
Mondadori, 2015 (Contemporanea) 
 

Olia è una fata che ha rinunciato ai suoi poteri per amore di un principe cadetto. Ma quando 

finalmente si ricongiunge a lui, scopre che è stato assassinato. Oppure no? Infrangendo il 

confine tra i mondi, il giovane llian è scivolato in un'altra realtà. Non meno pericolosa perché 

il ragazzo smarrito viene accolto nella famiglia Perle proprio mentre sul futuro degli ebrei 

francesi si addensano nere nubi temporalesche. Intanto la fata è condannata a stargli accanto 

e insieme lontana, per anni e anni, per tutta una vita umana. Questa è la storia che il 

narratore piano piano ricostruisce, a partire dal muro di valigie che un bizzarro collezionista 

cela nella sua casa tra le paludi, là dove il fiume scompare nelle pieghe delle mappe. Dentro 

ci sono segreti, risposte, prove. Di cosa? Basta una vita intera per trovare la strada del 

ritorno? 
 

Età di lettura: da 12 anni  


